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1. lib246-01-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Il testo 
esplora il confine sottile tra documentazione storica e tradizione 
leggendaria, concentrandosi sulla figura di Alberto da Giussano 
e sulle milizie milanesi durante la battaglia di Legnano.

2. lib246-02-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Alberto del 
Giussano, una leggenda nella storia continua dalla puntata. 
L'azione della fanteria milanese nella resistenza suprema, oltre 
che dal suo cronista, è specialmente menzionata da Romualdo 
di Salerno, da Gofredo da Viterbo e dal Tolosano. Ognuno vede 
la differenza grande che passa tra La narrazione del Fiamma è 
quella dei cronisti

3. lib246-03-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Il testo 
analizza la figura leggendaria di Alberto da Giussano e 
l'attendibilità storica delle cronache di Galvano Fiamma riguardo 
alla battaglia di Legnano. L'autore mette in discussione 
l'esistenza delle società militari, come la Compagnia della 
Morte,

4. lib246-04-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Alberto da 
Giussano. - La figura di Alberto da Giussano è descritta nelle 
fonti come una creazione leggendaria nata per arricchire il 
racconto della battaglia di Legnano, piuttosto che come un 
personaggio storicamente documentato dai cronisti coevi

5. lib246-05-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Battaglia di 
Legnano. - La Battaglia di Legnano rappresenta, secondo le 
fonti, il momento in cui fu definitivamente fiaccata la "prepotenza 
imperiale" di Federico Barbarossa da parte dei Comuni

6. lib246-06-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Cronisti 
medievali. - I cronisti medievali e del primo Rinascimento hanno 
svolto un ruolo fondamentale nel tramandare e, in molti casi, nel 
trasformare la memoria storica di eventi cruciali come la 
battaglia di Legnano. Le fonti evidenziano un'evoluzione che va 
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dalle testimonianze oculari alle narrazioni cariche di elementi 
leggendari e poetici

7. lib246-07-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Tradizione 
leggendaria. - La tradizione leggendaria viene definita nelle fonti 
come il sentimento e la poesia applicati alla storia, contrapposti 
al "grigiore quotidiano" della cronaca schietta

8. lib246-08-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Discutiamo di 
Federico Barbarossa. - Federico Barbarossa è descritto nelle 
fonti come un imperatore valoroso e tenace, la cui epoca 
rappresentò un periodo epicamente grandioso sia per i comuni 
che per l'Impero

--------------------------------

lib246-01-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Il testo 

esplora il confine sottile tra documentazione storica e 

tradizione leggendaria, concentrandosi sulla figura di 

Alberto da Giussano e sulle milizie milanesi durante la 

battaglia di Legnano.

Il testo esplora il confine sottile tra documentazione storica e 
tradizione leggendaria, concentrandosi sulla figura di Alberto 
da Giussano e sulle milizie milanesi durante la battaglia di 
Legnano. L'autore analizza criticamente come il racconto della 
vittoria contro il Barbarossa sia stato arricchito nel tempo da 
elementi poetici, come il miracolo delle tre colombe e la statura 
titanica dei protagonisti, che mancano nelle cronache dei 
testimoni oculari. Attraverso un confronto tra diversi autori, 
viene evidenziato come cronisti successivi, in particolare 
Galvano Fiamma e Bernardino Corio, abbiano introdotto 
dettagli fantasiosi che hanno trasformato un evento bellico in 
un mito fondativo ed epico. In definitiva, il brano si propone di 
rintracciare l'origine di queste narrazioni, distinguendo la verità 
cronachistica dal sentimento popolare che ha sublimato la 
fanteria milanese nel corso dei secoli. - 
QGLG103-AlbertoGiussano-leggenda-pt04.mp3

lib246-02-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Alberto del 

Giussano, una leggenda nella storia continua dalla 

puntata. L'azione della fanteria milanese nella resistenza 

suprema, oltre che dal suo cronista, è specialmente 

menzionata da Romualdo di Salerno, da Gofredo da 

Viterbo e dal Tolosano. Ognuno vede la differenza grande 

che passa tra La narrazione del Fiamma è quella dei 

cronisti

www.redigo.it e la storia continua. Alberto del Giussano, una 
leggenda nella storia continua dalla puntata. L'azione della 
fanteria milanese nella resistenza suprema, oltre che dal suo 
cronista, è specialmente menzionata da Romualdo di Salerno, 
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da Gofredo da Viterbo e dal Tolosano. Ognuno vede la 
differenza grande che passa tra La narrazione del Fiamma è 
quella dei cronisti Coevi e particolarmente del nostro milanese 
testimonio oculare, il quale nello scrivere protestò di volere 
scrivere la verità. La verità. Era mai possibile che il cronista 
nostro non avesse a che fare proprio alcun cenno di cose così 
insolite quale la formazione di società o compagnie milanesi, 
le quale diedero alla sua città la gloria del trionfo. L'età di 
Federico Barbarosa fu un periodo epicamente grandioso per i 
comuni e per l'impero che vi attaccarono ciascuno tradizioni 
particolari. Il valoroso e tenace imperatore visse nella 
tradizione germanica quale rappresentante della sua razza, 
come quelli che un giorno uscirà coi suoi fedeli dal suo campo 
dorato, di cui il Kitfa Fauser e farà grande il popolo tedesco 
sopra tutti gli altri. Era pure naturale che anche da noi la grande 
vittoria di Legnano, per la quale dopo tante lotte fu finalmente 
definitivamente fiaccata alla prepotenza imperiale, dovesse 
venire col passare degli anni abbellita o deturpata, come si 
vuole, da tradizioni leggendarie. La storia è la cronaca ed è il 
grigiore quotidiano. La leggenda e il sentimento, la poesia 
nella storia. E così i militi collegati alla fanteria milanese si 
sublimarono nella tradizione leggendaria nei 900 della morte e 
nei 300 del carroccio. A Federico Barbarossa, che in quel 
giorno alla testa dei suoi fece prodigi di valore, gli venne a 
posto un Alberto da Giusano gigantesco, invincibile, ponendolo 
alla testa della falange dei a rendere più strepitoso il trionfo dei 
collegati da una parte si fece arrivare sul campo di battaglia a 
combattere con l'imperatore le truppe pavesi. Dall'altra si fece 
miracolosamente partire da Milano, dalla tomba dei santi martiri 
Sisino, Martirio, Alessandro, dei quali in quel giorno si ricorreva 
la festa, tre colombe alla vista delle quali il nemico terrorizzato, 
finalmente si diete alla fuga. Il fiamma ebbe fama di dotto e le 
sue autorità si mantenne fino a che sorse un nuovo astro 
Bernardino Corio. La di cui storia milanese pubblicata a sue 
spese nel 153 e scritta in volgare doveva sorgere a grande 
celebrità presso i contemporanei. Riteniamo Perciò 
interessante nel nostro caso un confronto sia pure a quanto 
sommario, ma sufficiente fra il Fiamma e le altre fonti da lui 
derivate per vedere ciò che di personale si introdusse dai vari 

cronisti e storici di cose milanesi nella fonte primitiva del 
domenicano, almeno finora possiamo ritenerla come tale, della 
quale ci pervenne la tradizione che ci interessa. I cronisti della 
seconda del X e X secolo attinsero più o meno dalle cronache 
del Fiamma. Per quello che riguarda il nostro argomento e cioè 
la presenza legnano delle compagnie militari, abbiamo sul 
finire del 300 la cronaca Flos Florum, già attribuita ad 
Ambrogio Bossi e ora da qualche studioso a Pietro Paolo da 
Vcate, ma forse ancora di ignoto autore, nella quale Non si fa 
altro che ricopiare il racconto della cronica Mayor di cronache 
quattroesche, le quali facciamo menzione alle compagnie 
descritteci dal fiamma e non ne abbiamo. Nella cronaca di 
Milano pubblicata dal porro Lambertenghi è quella di Donato 
Bosso e nella storia del Merula si accenna solamente 
l'episodio delle colombe. Due storici milanesi sullo scorso del 
X secolo meritano particolare attenzione il calco e il corio. Essi 
servirono di fronte a non pochi storici posteriori i quali 
trattarono delle cose nostre. Il Merula era stato chiamato a 
Milano al tempo di Ludovico il Moro perché scrivesse la storia 
di Milano. Lui morto nel 1494 Tristano Calco ebbe l'inc di 
continuare il lavoro, se non egli, che da poco tempo aveva 
riordinato la biblioteca pavese e potè così conoscere nuove 
fonti, stimò opportuno di rifare completamente la storia del 
predecessore. Il calco diede un giudizio severo sul valore delle 
opere del Fiamma e perciò nel racconto che egli elaborò della 
battaglia di Legnano, non accennò affatto alle novità del 
domenicano, benché anch'egli erroneamente facesse arrivare 
sul campo le truppe pavesi col Barbarossa, ma lo storico che 
soprattutti doveva dominare nell'opinione del suo tempo e 
anche dopo fu il corio era costui nello svolgimento della 
battaglia di Legnano, non fa menzione delle società del 
Fiamma, ma narrando nella formazione dell'esercito inserisce 
se non proprio la lettera con molta fedeltà quando il 
domenicano ebbe a scrivere nella Galvagnana e nella cronica 
Mayor. Tuttavia col Corio, il quale potè pure avere accesso alla 
biblioteca, agli archivi, la leggendaria tradizione fa un passo 
innanzi e cioè vi si introduce il particolare che la compagnia 
della morte aveva per arma la pansera con una aceta uno 
pugnale e che Alberto era isomo, quasi per gagliardia, un 
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reputato gigante, donde il corio abbia ricavato queste aggiunte, 
non mi fu dato da rintracciare. E gli cita tre cronisti nel suo 
racconto, il cronista Leone, Jacopo da voragine e ai Ma in 
Leone, la cui cronaca, come abbiamo già visto, era consultata, 
fu consultata da Giulini e non c'era nulla in proposito come non 
la troviamo né in Jacopo da voraggine né nel Sicardo, ma 
trasformato per errore di persona inicardo. Bisogna dunque 
necessariamente supporre che il corio o attinse ad altra fonte a 
noi sconosciuta ovvero elaborò il suo racconto, avendo 
sott'occhio anche le cronache del domenicano, introducendo 
che le società militari qualche notizia sua personale, come del 
resto come del resto fecero anche altri storici posteriori. Questa 
seconda ipotesi ci sembra la più verosimile e basta confrontare 
nella sostanza e nelle espressioni il testo del Fiamma con 
quello del Corio. E il Giurini è pure di questa opinione. continua 
con la prossima puntata. www.redigo.it e la storia continua.

lib246-03-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Il testo 

analizza la figura leggendaria di Alberto da Giussano e 

l'attendibilità storica delle cronache di Galvano Fiamma 

riguardo alla battaglia di Legnano. L'autore mette in 

discussione l'esistenza delle società militari, come la 

Compagnia della Morte,

Il testo analizza la figura leggendaria di Alberto da Giussano e 
l'attendibilità storica delle cronache di Galvano Fiamma 
riguardo alla battaglia di Legnano. L'autore mette in 
discussione l'esistenza delle società militari, come la 
Compagnia della Morte, sottolineando la totale assenza di 
prove nei documenti dei cronisti contemporanei agli eventi. 
Viene evidenziato come dettagli suggestivi, quali il miracolo 
delle tre colombe o i carri falcati, derivino probabilmente da 
fonti tarde o dalla fantasia narrativa del Fiamma stesso. Anche 
storici illustri come il Giulini hanno cercato di convalidare 
questi racconti, ma il silenzio di testimoni autorevoli come 
Bonvesin de la Riva rende tali episodi storicamente dubbi. In 
definitiva, il brano presenta queste celebri narrazioni più come 
costruzioni letterarie del periodo comunale che come fatti 

realmente accaduti nel 1176.

Quali sono le principali discrepanze tra Galvano Fiamma e i cronisti 
coevi?

Spiegami il significato leggendario delle tre colombe e dei carri 
falcati.

Chi era Alberto da Giussano e perché la sua esistenza è dibattuta?

lib246-04-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Alberto da 

Giussano. - La figura di Alberto da Giussano è descritta 

nelle fonti come una creazione leggendaria nata per 

arricchire il racconto della battaglia di Legnano, piuttosto 

che come un personaggio storicamente documentato dai 

cronisti coevi

La figura di Alberto da Giussano è descritta nelle fonti come una 
creazione leggendaria nata per arricchire il racconto della 
battaglia di Legnano, piuttosto che come un personaggio 
storicamente documentato dai cronisti coevi

. Egli viene introdotto nella tradizione per contrapporre un eroe 
gigantesco e invincibile alla figura di Federico Barbarossa

.
Ecco i punti principali che emergono dalle fonti riguardo a questa 

figura:
Natura leggendaria: Mentre la storia è fatta di cronaca e "grigiore 

quotidiano", la leggenda di Alberto rappresenta il sentimento e 
la poesia applicati alla storia

. I cronisti contemporanei alla battaglia e i testimoni oculari milanesi 
non fanno infatti alcun cenno alla formazione di società o 
compagnie militari come quella che Alberto avrebbe guidato

.
Ruolo militare: Alberto da Giussano è posto dalla tradizione alla 

testa della "falange" o della Compagnia della Morte (composta 
da 900 cavalieri) e dei 300 del Carroccio

. Il suo scopo narrativo è rendere più strepitoso il trionfo dei comuni 
alleati contro l'Impero

.
Evoluzione del mito attraverso i cronisti:
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Galvano Fiamma: È considerato la fonte primitiva di molte di queste 
tradizioni leggendarie

.
Bernardino Corio: Nel XVI secolo, Corio rielaborò il racconto di 

Fiamma introducendo ulteriori dettagli
. È proprio con Corio che Alberto viene descritto come un "reputato 

gigante" per la sua gagliardia e viene specificato l'armamento 
della sua compagnia, che includeva la pansera, un'accetta e 
un pugnale

.
Elementi miracolosi: La figura di Alberto si inserisce in un contesto 

narrativo che include altri elementi leggendari, come il miracolo 
delle tre colombe che, partendo dalla tomba dei santi martiri 
Sisino, Martirio e Alessandro, avrebbero terrorizzato i nemici 
mettendoli in fuga

.
In sintesi, sebbene storici successivi come il Corio abbiano dato 

grande risalto ad Alberto da Giussano, critici come Tristano 
Calco hanno espresso giudizi severi sull'attendibilità delle 
opere del Fiamma, preferendo non menzionare affatto queste 
"novità" nel ricostruire i fatti della battaglia

.
Qual è il ruolo del cronista Galvano Fiamma nel mito?
Cosa racconta la leggenda delle tre colombe a Legnano?
Quali armi usava Alberto da Giussano secondo Bernardino Corio?

lib246-05-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Battaglia di 

Legnano. - La Battaglia di Legnano rappresenta, secondo 

le fonti, il momento in cui fu definitivamente fiaccata la 

"prepotenza imperiale" di Federico Barbarossa da parte 

dei Comuni

La Battaglia di Legnano rappresenta, secondo le fonti, il momento 
in cui fu definitivamente fiaccata la "prepotenza imperiale" di 
Federico Barbarossa da parte dei Comuni

. Tuttavia, il racconto di questo scontro non è solo cronaca storica, 
definita come "grigiore quotidiano", ma è stato arricchito nel 
tempo da una tradizione leggendaria che riflette il sentimento e 

la poesia della storia
.
Ecco i punti principali che emergono dall'analisi delle fonti:
La contrapposizione tra eroi
Mentre Federico Barbarossa era celebrato dalla tradizione 

germanica come un imperatore valoroso e tenace, la leggenda 
italiana gli contrappose la figura di Alberto da Giussano

. Egli viene descritto come un guerriero gigantesco e invincibile, 
posto alla testa di una falange per rendere il trionfo dei 
collegati ancora più strepitoso

. Lo storico Bernardino Corio, in particolare, ne parla come di un 
"reputato gigante" per la sua gagliardia

.
Le Compagnie Militari e la Compagnia della Morte
La tradizione ha sublimato i soldati della fanteria milanese in 

formazioni leggendarie:
I 900 della Morte e i 300 del Carroccio: Questi gruppi di militi sono 

diventati simboli della resistenza milanese
.
Armamento: Secondo il Corio, la Compagnia della Morte aveva un 

equipaggiamento specifico, che includeva la "pansera" (una 
corazza), un'accetta e un pugnale

.
Elementi miracolosi e aggiunte narrative
Per esaltare la vittoria, i cronisti hanno introdotto vari elementi:
Il miracolo delle tre colombe: Si narra che, nel giorno della festa dei 

santi martiri Sisino, Martirio e Alessandro, tre colombe siano 
volate miracolosamente dalla loro tomba a Milano verso il 
campo di battaglia, terrorizzando il nemico e inducendolo alla 
fuga

.
Le truppe pavesi: Alcune narrazioni, per rendere più gloriosa la 

vittoria, inclusero erroneamente la presenza di truppe pavesi 
che combattevano al fianco dell'Imperatore

.
Il ruolo dei cronisti e degli storici
La ricostruzione della battaglia è il risultato di diverse stratificazioni 

documentali:
Galvano Fiamma: È considerato la fonte primaria di molte delle 
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"novità" e dei dettagli leggendari riguardanti le compagnie 
milanesi

.
Bernardino Corio: La sua Storia di Milano (1503) ebbe una 

grandissima influenza; pur non menzionando sempre 
esplicitamente le società del Fiamma, ne integrò molti racconti, 
aggiungendo dettagli personali sulle armi e sulla statura di 
Alberto da Giussano

.
Tristano Calco: Espresse invece un giudizio severo sulle opere del 

Fiamma, omettendo nel suo racconto della battaglia le 
invenzioni del cronista domenicano, pur cadendo in altri errori 
come quello riguardante le truppe pavesi

.
Questi documenti mostrano come la Battaglia di Legnano sia un 

esempio perfetto di come la storia dei Comuni sia stata 
trasformata in un'epopea grandiosa, dove i fatti reali si 
mescolano a tradizioni popolari e letterarie

.
Se desideri approfondire questi temi con uno strumento di studio, 

posso creare per te un report dettagliato o un set di flashcard 
incentrati sulle figure leggendarie e i cronisti citati. Fammi 
sapere se ti interessa!

Crea un report dettagliato sulle figure leggendarie
Preparami un set di flashcard sui cronisti citati
Qual era l'armamento specifico della Compagnia della Morte?

lib246-06-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Cronisti 

medievali. - I cronisti medievali e del primo Rinascimento 

hanno svolto un ruolo fondamentale nel tramandare e, in 

molti casi, nel trasformare la memoria storica di eventi 

cruciali come la battaglia di Legnano. Le fonti evidenziano 

un'evoluzione che va dalle testimonianze oculari alle 

narrazioni cariche di elementi leggendari e poetici

I cronisti medievali e del primo Rinascimento hanno svolto un ruolo 
fondamentale nel tramandare e, in molti casi, nel trasformare la 
memoria storica di eventi cruciali come la battaglia di Legnano. 

Le fonti evidenziano un'evoluzione che va dalle testimonianze 
oculari alle narrazioni cariche di elementi leggendari e poetici

.
Ecco i principali cronisti e le dinamiche emerse dai documenti:
I primi cronisti e i testimoni oculari
L'azione della fanteria milanese durante la resistenza contro 

l'Impero è documentata da cronisti coevi come Romualdo di 
Salerno, Goffredo da Viterbo e il Tolosano

. Esiste inoltre un testimone oculare milanese che, a differenza di 
autori successivi, dichiarò esplicitamente di voler scrivere solo 
la verità

. Questi primi resoconti si distinguono per un maggiore realismo 
rispetto alle elaborazioni successive

.
La figura centrale di Galvano Fiamma
Galvano Fiamma è una figura chiave per la storiografia milanese. 

Le sue opere, come la Cronica Mayor e la Galvagnana, sono 
state la fonte primaria per molti cronisti dei secoli XIV e XV

. Tuttavia, il Fiamma è noto per aver introdotto "novità" e dettagli che 
autori successivi hanno trattato con alterna fortuna:

Influenza: Cronache come il Flos Florum (attribuita ad Ambrogio 
Bossi o Pietro Paolo da Vicate) hanno spesso semplicemente 
ricopiato i suoi racconti

.
Critiche: Storici successivi come Tristano Calco espressero giudizi 

severi sul valore delle opere del Fiamma, preferendo omettere 
le sue innovazioni narrative nel ricostruire la battaglia di 
Legnano

.
Il passaggio alla leggenda: Corio e Merula
Con il passare del tempo, la cronaca ha lasciato spazio al 

sentimento e alla poesia, trasformando la storia in leggenda
.
Bernardino Corio: Considerato un "nuovo astro" che superò la fama 

del Fiamma, pubblicò la sua storia milanese nel 1503
. Sebbene seguisse fedelmente il Fiamma nella descrizione 

dell'esercito, il Corio introdusse o rielaborò elementi 
leggendari, come la figura di Alberto da Giussano descritto 
come un gigante e i dettagli sulle armi della Compagnia della 
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Morte
.
Giorgio Merula e Donato Bosso: Questi autori si concentrarono su 

aspetti più miracolosi, come il celebre episodio delle tre 
colombe che, partendo dalle tombe dei santi martiri, avrebbero 
terrorizzato il nemico imperiale

.
Evoluzione del metodo storiografico
Nel tardo XV secolo, si osserva un tentativo di maggiore rigore. 

Tristano Calco, incaricato di continuare il lavoro del defunto 
Merula nel 1494, scelse di rifare completamente l'opera del 
predecessore dopo aver riordinato la biblioteca pavese e aver 
consultato nuove fonti

. Nonostante questo sforzo critico, anche storici come Calco e Corio 
non furono immuni da errori, come l'errata collocazione delle 
truppe pavesi sul campo di battaglia di Legnano

.
In sintesi, il panorama dei cronisti medievali descritto nelle fonti 

mostra una tensione costante tra il "grigiore quotidiano" della 
cronaca e lo sforzo di nobilitare la storia attraverso l'aggiunta di 
tradizioni leggendarie che potessero esaltare il valore del 
popolo e delle sue tradizioni

.
Chi era il misterioso testimone oculare milanese?
Quali sono i dettagli dell'episodio delle tre colombe?
Come descrisse Bernardino Corio la figura di Alberto da Giussano?

lib246-07-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Tradizione 

leggendaria. - La tradizione leggendaria viene definita nelle 

fonti come il sentimento e la poesia applicati alla storia, 

contrapposti al "grigiore quotidiano" della cronaca 

schietta

La tradizione leggendaria viene definita nelle fonti come il 
sentimento e la poesia applicati alla storia, contrapposti al 
"grigiore quotidiano" della cronaca schietta

. Nel contesto della battaglia di Legnano, questa tradizione non è 
un'invenzione isolata, ma un processo di abbellimento (o 

deturpazione) avvenuto col passare degli anni per celebrare la 
definitiva sconfitta della prepotenza imperiale

.
I principali elementi e protagonisti di questa tradizione sono i 

seguenti:
Il contrasto tra eroi: Mentre la tradizione germanica esaltava 

Federico Barbarossa come un rappresentante quasi mitico 
della sua razza, la tradizione italiana gli contrappose la figura 
di Alberto da Giussano, descritto come un gigante invincibile 
posto alla testa della falange per rendere il trionfo dei comuni 
ancora più strepitoso

.
Le formazioni militari mitizzate: I militi della fanteria milanese 

vennero trasfigurati dalla leggenda nei 900 della "Compagnia 
della Morte" e nei 300 del Carroccio

. Secondo le elaborazioni successive, come quelle di Bernardino 
Corio, questi guerrieri erano armati con la "pansera", un'accetta 
e un pugnale

.
Elementi miracolosi: La leggenda introduce il miracolo delle tre 

colombe che, partendo dalla tomba dei santi martiri Sisino, 
Martirio e Alessandro nel giorno della loro festa, avrebbero 
terrorizzato l'esercito nemico fino a metterlo in fuga

.
L'evoluzione storica della leggenda:La fonte primitiva di gran parte 

di questi racconti è identificata in Galvano Fiamma 
. Le sue narrazioni divergono significativamente dai cronisti coevi e 

dai testimoni oculari milanesi, i quali, pur professando di 
scrivere la verità, non fecero alcun cenno alla formazione di 
compagnie speciali come quelle descritte dal Fiamma

.
Mentre alcuni storici successivi come Tristano Calco espressero 

giudizi severi sull'attendibilità del Fiamma, omettendo queste 
"novità" dai loro racconti, altri come Bernardino Corio 
contribuirono a consolidare la tradizione

. Corio non solo riprese i testi del Fiamma, ma vi aggiunse 
particolari personali (come la descrizione fisica di Alberto come 
"reputato gigante") che non trovano riscontro nelle fonti da lui 
citate, portando la tradizione leggendaria a un ulteriore stadio 
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di sviluppo
.
Qual è il ruolo del miracolo delle tre colombe?
Come descrive Bernardino Corio l'armatura di Alberto?
Perché Tristano Calco era scettico sulle fonti di Galvano Fiamma?

lib246-08-AlbertoGiussano-leggenda-pt04-G103 - Discutiamo di 

Federico Barbarossa. - Federico Barbarossa è descritto 

nelle fonti come un imperatore valoroso e tenace, la cui 

epoca rappresentò un periodo epicamente grandioso sia 

per i comuni che per l'Impero

Federico Barbarossa è descritto nelle fonti come un imperatore 
valoroso e tenace, la cui epoca rappresentò un periodo 
epicamente grandioso sia per i comuni che per l'Impero

. Nella tradizione germanica, la sua figura ha assunto contorni 
mitici, venendo visto come il rappresentante della sua stirpe 
che, secondo la leggenda del Kyffhäuser, un giorno uscirà dal 
suo "campo dorato" insieme ai suoi fedeli per rendere grande il 
popolo tedesco sopra tutti gli altri

.
Riguardo alla sua partecipazione alla battaglia di Legnano, i 

documenti e la tradizione riportano i seguenti dettagli:
Valore militare: Durante lo scontro, Barbarossa viene ritratto alla 

testa dei suoi uomini mentre compie "prodigi di valore"
.
Sconfitta politica e militare: La battaglia rappresentò il momento in 

cui venne definitivamente fiaccata la "prepotenza imperiale" 
dopo anni di lotte

.
Contrapposizione leggendaria: Per rendere il trionfo dei comuni 

ancora più strepitoso, la tradizione leggendaria (alimentata da 
cronisti come Galvano Fiamma) gli contrappose la figura di 
Alberto da Giussano, presentato come un eroe gigantesco e 
invincibile

.
Alleanze: Alcune narrazioni storiche, sebbene talvolta discusse dai 

critici, riportano che sul campo di battaglia arrivarono anche le 

truppe pavesi per combattere al fianco dell'imperatore
.
In sintesi, Barbarossa emerge dalle fonti come una figura storica di 

grande carisma e forza, la cui realtà biografica è stata nel 
tempo "abbellita o deturpata" da tradizioni leggendarie nate per 
celebrare la vittoria della Lega Lombarda

.
Qual è il miracolo delle tre colombe?
Chi era Galvano Fiamma?
Cos'è la leggenda del Kyffhäuser?
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